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VERBALE DI ASSEMBLEA

(di adeguamento alle disposizioni di cui al D. Lgs. 117/2017

ex articolo 101 comma 2)

R E P U B B L I C A      I T A L I A N A

L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del me se di feb braio

- 28 febbraio 2020 -

a Roma in Via Antonino Pio numero 75.

alle ore diciassette e minuti cinquantotto.  

Avanti a me Valentina De Nardo, No taio in Tuscania con stu-

dio in Via Lucio Nummo n. 10, iscrit to nel Collegio No ta rile

dei Di stret ti Riu ni ti di Viterbo e Rieti

è comparso:

-DI IORIO Felice nato a Salcito (CB), il 20 febbraio 1957,

re si dente a Ro ma (RM), Via Flavio Domiziano n. 9, Codice Fi-

sca le DRIFLC57B20H693L il quale mi dichiara, ex DPR

445/2000, di in ter ve ni re al presente atto non in proprio ma

nel la qua lità di Pre sidente, dell'Asso cia zio ne "LA RE TE DI

TUTTI", con se de in Roma Via dei Lincei nu mero 39, Co di ce

Fi scale 97592100586, ove do mi ci lia per la ca ri ca, iscrit ta

al Re gi stro regionale delle or ganiz za zioni di vo lontariato

giusta determina n. 135946 in da ta 22 novem bre 2010, a quan-

to infra le git ti ma to in virtù dei po te ri al lo stesso confe-

riti dal vigente Statu to.

Dell'identità personale, nonchè qualifica e poteri del com-

parente, io Notaio sono certo.

Il medesimo mi dichiara che è qui riunita, in secon da con vo-

ca zione, l'as sem blea del l'Associazione, per trattare il se-

guente Or dine del gior no:

- analisi ed approvazione del nuovo Statuto della associa-

zione "LA RETE DI TUTTI", (a de guandolo alle disposizioni del

D. Lgs. n. 117/2017, ai sensi di quanto previsto dal l'arti-

colo 101, comma 2, del me desimo Decreto), e chiede a me No-

taio di ri cevere in forma pubblica il verbale di detta as-

semblea.  

Aderendo alla fattami richiesta, io Notaio do atto di quanto

segue.

Assume la presidenza dell'Assemblea, su designazione unani me

degli intervenuti il sopra costituito DI IORIO Felice il 

qua le 

DICHIARA, CONSTATA E FA CONSTATARE CHE:

- l'assemblea è stata regolarmente convocata, nelle forme e

nei termini previsti dallo Statuto, in que sti giorno, ora e

luogo, in seconda convocazione;

- è presente, in proprio e per delega (e i relativi docu-

menti legittimativi sono conservati agli atti dell'associa-

zione) la totalità degli aventi diritto, così come risulta

dal foglio del le pre sen ze, che si allega al presente atto

sotto la let tera "A", omessane la lettura per dispensa avu-

.
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tane dal comparente, 

- che sono presenti altresì i componenti del consiglio di-

rettivo in persona di se medesimo, Lenzi Walter (vicepresi-

dente), Paradisi Massimo (tesoriere), Gregori Paola (segre-

tario), Salerno Roberta (consigliere)

- pertanto, ai sensi dell'articolo  dello Statuto, l'Asso-

ciazione è regolarmente costituita ed atta a deliberare.

DISCUSSIONE

Passando alla trattazione di quanto all'Ordine del giorno,

il Presidente espone la necessità di procedere all'adegua-

mento dello Statuto alle disposizioni del Decreto n.

117/2017, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 101,

comma 2, del medesimo Decreto, nonché l'opportunità di pre-

vedere ulteriori modifiche statutarie, non sostanziali ma

finalizzate ad implementare l'operatività dell'Associazione

stessa. A tal uopo ricorda all'assemblea che l'associazione

è in possesso dei requisiti patrimoniali richiesti dall' 22

comma 4 del Codice del terzo settore, come risulta da peri-

zia di stima del dott. Loreti Renzo in data 28 febbraio

2020, re vi so re iscritto nell'apposito registro, asseverata

con giuramento a mezzo di apposito ver ba le ri ce vu to dal No-

taio Va lenti na De Nardo di Tu sca nia del 28 feb braio 2020 re-

pertorio numero 76, che in unica fascicolazione si allegano

al pre sen te at to sotto la lettera "B" 

Pertanto, propone di modificare lo Statuto che qui si tra-

scrive come segue:

STATUTO

Associazione Donatori Sangue

“La Rete di Tutti”

TITOLO I

Art. 1 Costituzione

1. È costituita conformemente alla Carta Costituzionale, al

Codice Civile e al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 c.d. Co-

dice del terzo Settore, l’Organizzazione di volontariato de-

nominata “La Rete di Tutti", En te del Ter zo Set to re (ETS),

di seguito detta Associazione. La qua lifi ca di En te del Ter-

zo Settore e l'acronimo OdV di ven te ranno in au to mati co ope-

rativi con l'istituzione del Re gi stro Unico Na zio nale del

Terzo Settore.

L’Associazione continuerà ad utilizzare nella denominazione

ed in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al

pubblico la locuzione “Organizzazione di Volontariato” fino

al mo men to del l'i scri zio ne nel costituendo Registro Unico

del Terzo Setto re, e, in ogni ca so, in osservanza di quanto

pre visto dagli ar tico li 101, 102 e 104 del D. Lgs. 117/2017,

in con formità al l'Auto rizza zione della Commissione Euro-

pea...";

    2. L’Associazione si configura quale ente non commercia-

le e senza scopo di lucro neppure indiretto e con finalità

di utilità sociale, ed in particolare quale organizzazione

.



di volontariato che agisce nei limiti degli artt. 32 e segg.

del Decreto Legislativo del 3/07/2017 n. 117 – Codice del

Terzo Settore, della legislazione regionale in materia di

volontariato, nonché dei principi generali dell’ordinamento

giuridico. L’Associazione è disciplinata dal presente Statu-

to e dagli eventuali regolamenti che, approvati secondo le

norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regola-

mentare specifici rapporti Associativi o attività.

 Art. 2 Sede

 1. L’Associazione ha sede in Roma. La sede nell’ambito del-

la città di Roma potrà essere trasferita con semplice de li-

bera di Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede

nell’ambito della città di Roma non comporta modifica statu-

taria e verrà comunicato entro 30 (trenta) giorni dalla de-

libera agli enti gestori dei pubblici registri.

 2. Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere

istituite sedi Distaccate, Succursali o Secondarie.

Art. 3 Durata

La durata dell’Associazione non è determinata.

TITOLO II

Art.4 Oggetto e finalità

 1. Lo spirito e la prassi dell’Associazione si conforma no

ai principi della Costituzione Italiana e si fondano sul

pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e cultura-

le del la persona.

L’Associazione è apartitica e aconfessionale e si atterrà ai

seguenti principi: 

    • assenza di fine di lucro,

    • democraticità della struttura,

    • gratuità delle prestazioni degli associati e dei do-

natori volontari,

    • elettività e gratuità delle cariche sociali.

Il numero degli Associati non può essere inferiore al minimo

previsto dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la

compagine Associativa deve essere integrata entro un anno.

    2. L’Associazione svolge le seguenti attività di inte-

resse generale di cui all’art. 5 comma 1 del Decreto Legi-

slativo n. 117 del 2017 prevalentemente in favore di terzi,

avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni degli as-

sociati e dei do natori volontari, per il perseguimento delle

finalità civi che, solidaristiche e di utilità sociale e pre-

cisamente:

        a. interventi e prestazioni sanitarie;

        b. educazione, istruzione e formazione professiona-

le, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse so-

ciale con finalità educativa;

        c. organizzazione e gestione di attività culturali,

artistiche o ricreative di particolare interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu-

.



sione della cultura e della pratica del volontariato e delle

attività di interesse generale di cui al presente articolo.

L’Associazione, in particolare, si prefigge le seguenti fi-

nalità:

            1) promuovere la donazione volontaria periodica,

non remunerata, anonima econsapevole di sangue, svolgendo

opera di informazione e sensibilizzazione;

            2) contribuire al raggiungimento dell’autosuffi-

cienza di sangue, plasma, emocomponenti ed emoderivati nel

territorio nazionale;

            3) tutelare i diritti dei donatori afferenti ai

presidi ospedalieri in convenzione con l’Associazione;

            4) collaborare con il Centro Regionale Sangue di

Coordinamento e Compensazione e con gli Enti ed i servizi da

questo indicati e con le altre strutture pubbliche trasfu-

sionali;

            5) promuovere il buon uso del sangue e l'avanza-

mento della ricerca in ambito immunotrasfusionale;

            6)  promuovere la salute, la prevenzione degli

incidenti e la difesa della vita;

            7) operare quale centro di formazione in ma te ria

di primo soccorso e tecniche di rianimazione cardio pol mona-

re.

Che persegue attraverso le attività di seguito elencate:

    • attività propagandistica e sociale a favore della do-

nazione di sangue, al fine di aumentare il numero delle do-

nazioni; 

    • attività di chiamata dei donatori:

        - alle donazioni di sangue intero organizzate presso

i reparti di Medicina Trasfusionale degli Ospedali in con-

venzione, oppure presso altri punti di raccolta;

        - alle donazioni di aferesi produttiva presso i re-

parti di Medicina Trasfusionale degli Ospedali in convenzio-

ne;

        - ai controlli sanitari secondo quanto previsto dal-

le normative vigenti;

    • corsi di primo soccorso e di tecniche di rianimazione

cardiopolmonare;

    • promozione delle finalità Associative e delle attività

svolte, anche attraverso la stampa Associativa, nonché la

pubblicazione di riviste, bollettini e materiale multimedia-

le;

    3. Nel caso l’Associazione eserciti attività diverse, il

Consiglio Direttivo ne attesta il carattere secondario e

strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi

dell’art. 13 comma 6 D.lgs 117/2017.

    4. L’Associazione può esercitare anche attività di rac-

colta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni,

lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine

di finanziare le proprie attività di interesse generale e

.



nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e corret-

tezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

    5. L’Associazione svolge inoltre attività di sensibiliz-

zazione ed informazione del pubblico sui temi attinenti alle

proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al rag-

giungimento degli scopi sociali ed in particolare della col-

laborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula

di apposite convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi

analoghi o connessi con i propri.

TITOLO III

Art. 5 Associati

    1. All’Associazione possono aderire tutte le persone che

condividano in modo espresso gli scopi di cui all’articolo

precedente e che intendano partecipare alle attività del-

l’Associazione con la loro opera, competenze e conoscenze.

    2. Sono Associati dell’Associazione coloro che hanno

partecipato alla costituzione e quanti altri, su domanda

scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verse-

ranno la quota di Associazione annualmente stabilita dal

Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l’interes-

sato dichiara di conoscere ed accettare integralmente il

presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi Associa-

tivi.

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo crite-

ri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e

le attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-

l'interessato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo,

nel libro degli Associati.

    3. In caso di mancato accoglimento della domanda di am-

missione, il Consiglio Direttivo deve, entro 60 (sessanta)

giorni, mo ti vare la deliberazione di rigetto e comunicarla

all’inte res sato il quale, entro 60 (sessanta) giorni dal ri-

cevimento del la co mu nicazione, può chiedere che sull’istanza

si pro nunci l’As semblea, la quale, se non appositamente con-

vocata, deli bere rà in occasione della prima riunione succes-

siva.

    4. La quota annuale a carico degli Associati non è tra-

smissibile, né ripetibile in caso di recesso o perdita della

qualifica di socio.

    5. Gli Associati dell’Associazione si distinguono in:

    a. Associati Fondatori: Sono Associati Fondatori le per-

sone fisiche che hanno firmato l’atto costitutivo.

    b. Associati Operativi: Sono Associati Operativi le per-

sone fisiche che aderiscono all'Associazione prestando una

attività gratuita e volontaria in modo continuativo (mansio-

ni sanitarie, tecniche e/o amministrative e/o orga nizzati-

ve), secondo le modalità stabilite dal Consiglio Di rettivo,

e versando una specifica quota stabilita dal Consi glio stes-

.



so e ratificata dall’Assemblea degli Associati.

  6. Dona tori Volontari: Pur non essendo As sociati del l’As-

sociazione, partecipano alle iniziative e agli eventi asso-

ciativi i Do natori Volontari. Il donatore volontario che,

senza giustificato motivo comunicato all'associazione, per

cinque anni consecutivi non abbia donato sangue o emocompo-

nenti, perde la qualifica di donatore volontario, a meno che

non faccia espressa richiesta per conservarla. 

Sono definiti Donatori Volontari le persone fisiche che ade-

riscono all'Associazione e che, in età stabilita dalle norme

vigenti e previo accertamento delle idoneità fisica, si im-

pegnano ad effettuare periodicamente la donazione nelle sue

varie forme secondo quanto disposto dalle vigenti norme di

legge (art. 11 del D.Lvo 15/01/1991). 

Possono chiedere di essere riconosciuti come Donatori Volon-

tari tutti coloro che abbiano una età compresa tra i 18 ed i

65 anni, sottoscrivendo l'apposita scheda di accettazione

donazione.

Il riconoscimento di Donatore Volontario è subordinato al-

l'accertamento della idoneità alla donazione, secondo quanto

previsto dalle norme di legge per la selezione dei donatori

(legge 24/05/1990 n. 107, D.L.vo 15/01/1991). 

Dopo la prima ef fet ti va do na zio ne di sangue il donatore vo-

lontario riceverà la tessera per so na le. 

La qualifica di Donatore volontario decorrerà dalla da ta

del la pri ma ef fet ti va do na zio ne di sangue. I donatori vo lon-

tari hanno di ritto ad una tes sera e/o documento carta ceo

persona le di identifi ca zione, nel quale deve essere in dica-

to, oltre alle proprie generali tà, anche il gruppo san guigno

di appar te nenza.

I Donatori Volontari non sono soggetti al pagamento della

quota Associativa e pertanto a loro non spettano i diritti

di cui all’art. 6, comma 3. Ai donatori volontari, nonchè ai

candidati donatori è garantita la copertura da qualunque ri-

schio, anche in itinere, connesso o derivante dall'accerta-

meto del l'idoneità della donazione di sangue e dei suoi com-

ponen ti, nonché dalla visita ed esami di controllo,nell'am-

bito delle convenzioni stipulate dall'Associazione con En-

ti/Strutture Pubblici e/o sanitari, secondo quanto previsto

dalle norme in materia trasfusionale.

   Art. 6 Diritti e doveri degli Associati

    1. Tutti gli Associati hanno uguali diritti e uguali ob-

blighi nei confronti dell’Associazione.

    2. L’ammissione all’Associazione non può essere effet-

tuata per un periodo temporaneo, fatta salva la facoltà di

ciascun associato di recedere dall’Associazione in qualsiasi

momento mediante comunicazione scritta inviata all’Associa-

zione.

    3. Gli Associati hanno il diritto di informazione e di

controllo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di consul-

.



tare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al

Presidente, di partecipare alle assemblee e hanno diritto di

voto in proprio e per delega, di eleggere ed essere eletti

alle cariche sociali.

    4. Gli Associati hanno l’obbligo di rispettare le norme

del presente Statuto, le deliberazioni degli organi dell’As-

sociazione e di pagare le quote sociali nell’ammontare fis-

sato dal Consiglio Direttivo.

    5. Gli associati svolgono in modo personale, spontaneo e

gra tui to l’attività di volontariato per la rea lizzazione de-

gli scopi dell’Associazione, quale deliberata dagli organi

so ciali e ad essi consensualmente assegnata.

    6. Non è ammesso per gli associati stipulare con l’As so-

cia zione al cun tipo di contratto avente come oggetto rap-

porti di la voro dipendente o autonomo. L’attività svolta da-

gli associati non può essere retribuita in alcun modo, nean-

che dai bene ficiari. All'associato possono essere rim borsate

sol tan to le spese effettivamente sostenute e do cu mentate per

l’at ti vità prestata, entro i limiti e alle con dizioni pre-

venti va mente stabiliti dal Consiglio Diretti vo. Sono in ogni

caso vietati rimborsi spese di tipo forfe tario.

    7. Coloro che prestano attività di volontariato devono

essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connes-

si allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la re-

sponsabilità civile verso i terzi, in conformità a quanto

previsto dalla legislazione vigente.

Art. 7 Perdita della qualità di Associato

La qualità di Associato si perde per:

    • Decesso;

    • Dimissioni: ogni associato può recedere dall'Associa-

zione in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta al

Consiglio Direttivo. La dichiarazione di recesso ha effetto

con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno 3

mesi prima. Resta fermo l'obbligo per il pagamento della

quota Associativa per l'anno solare in corso.

    • Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio

Direttivo trascorsi sei mesi dalla data per la quale è pre-

visto l’obbligo del versamento della quota Associativa.

    • Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre

nel caso in cui la persona compia atti in violazione delle

previsioni dello Statuto, dell’eventuale regolamento nonché

delle delibere approvate dagli organi Associativi, tenga un

comportamento lesivo dell’immagine dell’Associazione, o qua-

lora intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la

prosecuzione del rapporto Associativo. Il Consiglio Diretti-

vo delibera il provvedimento di esclusione, previa contesta-

zione degli addebiti e sentito l’associato interessato, se

richiesto dallo stesso. Il provvedimento di esclusione dovrà

essere comunicato con lettera raccomandata all’interessato,

che potrà ricorrere entro trenta giorni all’Assemblea. In

.



tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione

dell’Assemblea entro quindici giorni dal ricevimento della

richiesta e l’Assemblea deve essere tenuta entro trenta

giorni dalla convocazione.

TITOLO IV

Art. 8 Organi dell’Associazione

    1. Gli organi dell’Associazione sono:

    a.  l’Assemblea degli Associati;

    b. il Consiglio Direttivo;

    c. il Presidente;

    d. l’Organo di controllo.

    2. Tutte le cariche Associative sono elettive e sono

svolte a titolo gratuito; è ammesso il solo rimborso delle

spese effettivamente sostenute per l’espletamento della ca-

rica, ai sensi dell’art. 6 del presente Statuto.

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell’Assemblea degli As-

sociati

    1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell’As-

sociazione

    2. Possono partecipare all’Assemblea, con diritto di vo-

to e di elettorato attivo e passivo, tutti gli Associati,

iscritti da almeno tre mesi nel libro Associati.

    3. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli Associati

possono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da al-

tri Associati. Ogni associato può ricevere al massimo due

deleghe conferitegli da altri Associati.

    4. L’Assemblea:

    • nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo,

dell’Organo di controllo e il Revisore;

    • approva il bilancio;

    • delibera sulla responsabilità degli organi sociali;

    • delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e

dello Statuto;

    • approva i regolamenti;

    • delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fu-

sione e la scissione dell’Associazione;

    • delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consi-

glio Direttivo che respingono domande di ammissione o che

procedono all’esclusione di un associato;

    • delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla

Legge o dal presente Statuto.

    5. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla

legge ed al presente Statuto obbligano tutti gli Associati.

Art. 10 Convocazione dell’Assemblea degli Associati

    1. L’Assemblea è composta da tutti gli Associati e deve

essere convocata dal Presidente, almeno una volta l’anno,

entro il 30 (trenta) aprile, per l’approvazione dei bilanci

e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessa-

rio. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne

faccia ri chiesta motivata almeno un decimo degli Associati;

.



in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione

entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta e

l’Assem blea deve essere tenuta entro 30 (trenta) giorni dal-

la convo ca zione.

    2. Le convocazioni dell’Assemblea devono essere effet-

tuate mediante avviso spedito con lettera raccomandata, po-

stale o a mano, oppure fax o e-mail, da inviarsi almeno 15

(quindici) giorni prima della data fissata per la riunione,

ovvero con altro mezzo idoneo ad assicurare con certezza

l’avvenuto re capito entro il predetto termine.

L’avviso deve contenere il giorno, il luogo e l’ora per la

prima e la seconda convocazione, nonché l’elenco delle mate-

rie da trattare.

Art. 11 Validità dell’Assemblea

    1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associa-

zione; in sua mancanza l’Assemblea è presieduta dal Vicepre-

sidente; in mancanza di entrambi. L’Assemblea nomina il pro-

prio Presidente.

    2. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la re-

golarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervento

all’Assemblea.

    3. L’Assemblea è validamente costituita in prima convo-

cazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà

più uno degli Associati. In seconda convocazione l’Assemblea

è validamente costituita qualunque sia il numero degli Asso-

ciati intervenuti o rappresentati.

    4. Le deliberazioni dell’Assemblea sono approvate quando

siano approvate dalla maggioranza dei voti. Nel conteggio

dei voti non si tiene conto degli astenuti. Nelle delibera-

zioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguarda-

no la loro responsabilità, gli amministratori non hanno vo-

to.

    5. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statu-

tarie sono necessarie: la presenza della maggioranza degli

Associati ed il voto favorevole di almeno due terzi degli

intervenuti in proprio e per delega. La trasformazione, la

fusione, la scissione o lo scioglimento dell’Associazione e

relativa devoluzione del patrimonio residuo deve essere de-

liberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli

Associati.

    6. Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da

verbale sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea e dal Se-

gretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali

delle riunioni redatti.

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo

    1. Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’As-

sociazione.

    2. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli

Associati. 

Esso è composto da un minimo di tre ad un massimo di nove
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membri, scelti fra gli Associati in regola con il pagamento

della quota Associativa. Si applica l'art. 2382 Codice civi-

le riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 

Gli amministratori, entro 30 (trenta) giorni dalla notizia

della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Regi-

stro Unico Na zionale del Terzo Settore indicando, oltre alle

informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del Ter-

zo Settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza

dell'Associa zione e precisando se disgiuntamente o congiun-

tamente.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è

generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Regi-

stro o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

    3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 3

(tre) esercizi, cioè fino all’assemblea convocata per l’ap-

provazione del bilancio del terzo esercizio successivo a

quello nel corso del quale la nomina è stata effettuata. Es-

si sono rieleggibili. Se vengono a mancare uno o più membri,

il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando al

loro posto l’associato o gli Associati che nell'ultima ele-

zione assembleare seguivano nella graduatoria della votazio-

ne. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quel-

li che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono

a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Pre-

sidente deve convocare l'assemblea per nuove elezioni.

    4. Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il

Presidente e il Vicepresidente e assegna gli incarichi di

Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest’ultimi tra i

propri membri. Se del caso, con l’esclusione della rappre-

sentanza legale, potranno essere attribuiti fino a due inca-

richi ad una sola persona.

Art. 13  Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

    1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente

ogni qual volta sia necessario e, comunque, almeno una volta

per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio con-

suntivo e all’eventuale preventivo da presentare all’appro-

vazione dell’Assemblea degli Associati, oppure dietro doman-

da motivata di almeno due dei suoi membri.

    2. La convocazione è effettuata mediante comunicazione

scritta da inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima della data

fissata per la riunione. L’avviso deve contenere il giorno,

il luogo e l’ora, nonché l’elenco delle materie da trattare.

    3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente,

oppure, in sua mancanza, dal Vicepresidente, ovvero, in man-

canza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le

funzioni di segretario sono svolte dal Segretario dell’Asso-

ciazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona

designata da chi presiede la riunione.

    4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite
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quando vi intervenga la maggioranza dei suoi membri. Le de-

liberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favore-

vole della maggioranza dei presenti e le medesime dovranno

risultare dal verbale della riunione, sottoscritto dal Pre-

sidente e dal Segretario. Ogni associato ha diritto di con-

sultare i verbali delle riunioni redatti.

Art. 14  Il Presidente

    1. Il Presidente è il rappresentante legale dell’Asso-

ciazione di fronte ai terzi, anche in giudizio. Egli è anche

presidente dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

    2. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al

suo interno, dura in carica 3 (tre) esercizi ed è rieleggi-

bile.

    3. Egli convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio

Direttivo.

    4. Al Presidente in particolare compete:

    a. provvedere all’esecuzione delle deliberazioni del-

l’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

    b. compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione

dell’Associazione e in particolare aprire conti correnti

bancari e postali e operare sugli stessi; compiere ordinarie

operazioni finanziarie e bancarie; eseguire incassi di qual-

siasi natura da qualsiasi ufficio, ente, persona fisica e

giuridica, rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di

qualsiasi natura, ivi inclusi i pagamenti di salari e sti-

pendi ai dipendenti; per le operazioni bancarie e finanzia-

rie il Consiglio può richiedere la firma abbinata di altro

componente il Consiglio.

    5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli

enti e le istituzioni presenti nel territorio.

    6. In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedi-

menti di competenza del Consiglio Direttivo, con l’obbligo

di riferirne allo stesso nella prima riunione successiva.

    7. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso

di sua assenza o impedimento, in tutte le funzioni allo

stesso attribuite.

Art. 15 Il Segretario ed il Tesoriere

    1. Il Segretario ed il Tesoriere, affiancano il Presi-

dente nello svolgimento delle sue funzioni.

    2. Al Segretario compete:

    a. la redazione dei verbali delle sedute dell’Assemblea

e del Consiglio Direttivo.

    b. curare la tempestività delle convocazioni dell’Assem-

blea e del Consiglio Direttivo;

    c. la redazione dei libri verbali nonché del libro soci

e del registro degli Associati che prestano attività di vo-

lontariato.

    3. Al Tesoriere spetta il compito di

    a. tenere ed aggiornare i libri contabili;

    b. predisporre il bilancio dell’Associazione.
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Art. 16 l’Organo di Controllo

    1. L’Organo di Controllo, anche monocratico, i cui mem-

bri sono in ogni caso per so ne non associate, è nominato per

ob bli go nor ma tivo, ai sensi del art. 30, com ma 2 del D. Lgs

n. 117/2017. La scadenza dell'organo di controllo non può

coincidere con quella del consiglio direttivo; a tal fine, è

possibile che la nomina possa avere, una tantum, durata ul-

tra o infra triennale. La funzione di componente dell'organo

di controllo è incompatibile con quella di componente del

consiglio direttivo.

Se l’Organo è collegiale si compone di tre membri effettivi

e due supplenti che durano in carica per tre esercizi. Essi

so no rieleggibili e possono essere scelti in tutto o in par-

te fra persone estranee all’Associazione avuto riguardo alla

loro competenza. Almeno un membro effettivo ed uno supplente

de vono essere scelti tra i revisori legali iscritti nell'ap-

po sito registro. 

L’Organo di Controllo elegge al proprio interno un Presiden-

te.

    2. L’Organo di Controllo:

    a. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

    b. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

    c. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza del-

le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

    3. Il componente dell'Organo di Controllo può in qual-

siasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo

e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sul-

l'andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

ri.

    4. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limi-

ti di cui all’art. 31, comma 1, la revisione legale dei con-

ti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revi-

sori legali iscritti nell’apposito registro.

Art. 17 Libri sociali

L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri so-

ciali:

    a. il libro degli Associati, tenuto a cura del Consiglio

Direttivo;

    b. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle

assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;

    c. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del

consiglio direttivo, dell’organo di controllo, e degli altri

organi sociali;

    d. il registro dei donatori volontari, tenuto a cura del

con si glio direttivo.

Tutti gli Associati hanno il diritto di esaminare i libri

sociali tenuti presso la sede legale dell’organizzazione,

.



entro 15 (quindici) giorni dalla data della richiesta formu-

lata al consiglio di rettivo

TITOLO V

Art. 18 Risorse economiche e divieto di distribuzione degli

utili

    1. Le entrate dell’Associazione sono costituite, nel ri-

spetto dei limiti previsti dall’art. 33 del D.Lgs. n.

117/2017, da:

    a. quote Associative;

    b. erogazioni liberali di Associati e terzi;

    c. donazioni e lasciti testamentari;

    d. entrate derivanti da attività di raccolta fondi;

    e. contributi e apporti erogati da parte di amministra-

zioni pubbliche, compresi i rimborsi derivanti da convenzio-

ni;

    f. contributi di organismi pubblici di diritto interna-

zionale;

    g. rendite patrimoniali;

    h. entrate da attività diverse, svolte in modalità se-

condaria e strumentale ai sensi dell’art. 6 delD.lgs.n.

117/2017.

    2. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale o

avanzi di gestione, a Fondatori, Associati, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli or-

gani sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo-

tesi di scioglimento individuale del rapporto Associativo.

    3. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di even-

tuali ricavi, proventi, entrate comunque denominate è uti-

lizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini

dell'esclusivo perseguimento di finalità di cui all’art. 4

del presente Statuto.

Art. 19 Bilancio

    1. Il bilancio di esercizio dell’Organizzazione è annua-

le e decorre dal primo gennaio di ogni anno. È redatto ai

sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle

re lative norme di attuazione e conservazione.

    2. Al termine di ogni anno, il Consiglio Direttivo redi-

ge il bilancio consuntivo e l’eventuale preventivo che avrà

cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione

degli Associati, cinque giorni prima della data stabilita

per l’Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla relazione

dell’Organo di controllo. Il bilancio viene approvato dal-

l’assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell’eser cizio cui

si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro

unico nazionale del terzo settore entro il 30 (trenta) giu-

gno di ogni anno.

    3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed

i lasciti ricevuti. 

Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali
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ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denomi-

nate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statu-

tarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

    4. L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in

modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve

comunque denominate, ai propri Associati, lavoratori e col-

laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi

Associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo-

tesi di scioglimento individuale del rapporto Associativo.

Art. 20 Bilancio Sociale

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del

D.lgs. 117/17, l’organizzazione redige il bilancio sociale e

pone in essere tutti gli adempimenti necessari.

TITOLO VI

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o

estinzione

    1. La trasformazione, la fusione, la scissione, lo scio-

glimento o l’estinzione dell’Associazione è deliberato dal-

l’Assemblea, secondo le modalità indicate dall’art. 11 comma

5 del presente Statuto.

    2. L’Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla no-

mina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente

tra gli Associati.

    3. In caso di scioglimento o estinzione dell’Associazio-

ne, tutte le risorse economiche che residuano dopo l’esauri-

mento della liquidazione non potranno essere divise tra gli

Associati, ma saranno devolute ad altra organizzazione di

volontariato che svolga stesse o analoghe attività d’inte-

resse generale, previo parere positivo dell’Ufficio di cui

all’art. 45 comma 1 del D. Lgs. n. 117/2017 allorquando

istituito, salvo diversa destinazione imposta dalla legge

vigente al momento dello scioglimento.

TITOLO VII

Art. 22  Disposizioni  generali

Per quanto non previsto dal presente Statuto,dagli eventuali

Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi Asso-

ciativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo

3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e, in quan-

to compatibile, le norme del Codice Civile.

Proseguendo, il Presidente precisa che, in conformità a

quanto prescritto dall'articolo 54 del D. Lgs. 117/2017, i

competenti Enti pubblici territoriali provvederanno a comu-

nicare al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, una

volta costituito, i dati in loro possesso relativamente al-

l'ente in oggetto. Dopo ampia ed esauriente discussione, il

Presidente invita l'Assemblea a deliberare su quanto all'Or-

dine del giorno. L'assemblea, all'unanimità dei voti,

espres so per alzata di mano, secon do l'accertamento fattone

.



dal presidente,

DELIBERA:

a) di approvare l'adeguamento della disciplina formale e so-

stanziale dell'Ente alle disposizioni di cui al D.Lgs. n.

117/2017 e di approvare, altresì, integralmente il nuovo te-

sto dello Statuto, contenente quanto sopra proposto;

b) di delegare al Presidente ogni più ampia facoltà per l'e-

secuzione di quanto testè deliberato. 

Null'altro essendovi da deliberare e non avendo chiesto la

parola nessuno degli intervenuti, il Presidente dichiara

sciolta l'assemblea alle ore diciotto e minuti ventinove.

Spese: Le spese del presente atto e sue conseguenziali so no

a ca ri co del l'ente. 

Allegati: Il comparente mi esonera dalla lettura degli al le-

ga ti di chia rando di averli prima d'ora letti e di averne

esat ta co no scenza.

Trattamento dei dati: Ai sensi della vigente normativa in

ma teria di tutela della privacy, antiterrorismo e antirici-

claggio, il comparente dichiara di essere a conoscenza che i

suoi dati personali saranno trattati per tutti gli adempi-

men ti di legge connessi al presente atto.

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto
di cui ho da to let tu ra al comparente che lo appro-

va e conferma.
Consta di quattro fogli scritti sotto la mia direzione da

persona di mia fi du cia e da me Notaio su sedici pa gi ne fin

qui.

Sottoscritto alle ore diciot to e minu ti trentadue. Firmato:

Felice Di Iorio Valenti na De Nar do

i.s..                                      

.
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